
 

Art. 1 della LEGGE  31 gennaio 1994, n.97 
Nuove disposizioni per le zone montane. 
 

(Finalita' della legge). 

1. La salvaguardia e la valorizzazione delle zone montane, ai sensi dell'articolo 44 della Costituzione, 

rivestono carattere di preminente interesse nazionale. Ad esse concorrono, per quanto di rispettiva 

competenza, lo Stato, le regioni, le province autonome e gli enti locali. 

2. Le disposizioni della presente legge costituiscono principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della 

Costituzione. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle 

finalita' della presente legge secondo le disposizioni dei rispettivi statuti e delle relative norme di 

attuazione. 

3. Quando non diversamente specificato, le disposizioni della presente legge si applicano ai territori delle 

comunita' montane ridelimitate ai sensi dell'articolo 28 della legge 8 giugno 1990, n.142. Ai fini della 

presente legge, per "comuni montani" si intendono "comuni facenti parte di comunita' montane" ovvero 

"comuni interamente montani classificati tali ai sensi della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e successive 

modificazioni" in mancanza della ridelimitazione. 

4. Sono interventi speciali per la montagna le azioni organiche e coordinate dirette allo sviluppo globale 

della montagna mediante la tutela e la valorizzazione delle qualita' ambientali e delle potenzialita' 

endogene proprie dell'habitat montano. Le azioni riguardano i profili: 

a) territoriale, mediante formule di tutela e di promozione delle risorse ambientali che tengano conto sia del 

loro valore naturalistico che delle insopprimibili esigenze di vita civile delle popolazioni residenti, con 

particolare riferimento allo sviluppo del sistema dei trasporti e della viabilita' locale; 

b) economico, per lo sviluppo delle attivita' economiche presenti sui territori montani da considerare aree 

depresse; 

c) sociale, anche mediante la garanzia di adeguati servizi per la collettivita'; 

d) culturale e delle tradizioni locali. 

5. Le regioni e le province autonome concorrono alla tutela e alla valorizzazione del proprio territorio 

montano mediante gli interventi speciali, nel rispetto dell'articolo 4, comma 6, della Carta europea 

dell'autonomia locale, di cui alla legge 30 dicembre 1989, n. 439. 

6. Le disposizioni della presente legge si applicano altresi' ai territori compresi nei parchi nazionali montani 

istituiti ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 
 

Articolo 9 - LEGGE  31 gennaio 1994, n.97 
Nuove disposizioni per le zone montane. 
 
 
(Forme di gestione del patrimonio forestale). 
1. Le comunita' montane, singolarmente o in associazione tra loro, nell'ambito del proprio territorio e d'intesa 
con i comuni ed altri enti interessati, sono tenute a promuovere la gestione del patrimonio forestale mediante 
apposite convenzioni tra i proprietari. 
Possono altresi' promuovere la costituzione di consorzi forestali, anche in forma coattiva qualora lo 
richiedano i proprietari di almeno i tre quarti della superficie interessata. Tutte le forme di gestione 
previste dal presente articolo possono godere dei benefici previsti dall'articolo 139 del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267, e successive modificazioni ed integrazioni. 
2. Il Ministero delle risorse agricole, alimentari o forestali e il Ministero dell'ambiente, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano possono attribuire alle comunita' montane e ai comuni montani 
finanziamenti per interventi di forestazione o di agricoltura eco-compatibile nell'ambito del piano forestale 
nazionale, nonche' finanziare le quote di parte nazionale previste dai regolamenti CEE a completamento 
delle erogazioni a carico del Fondo europeo di orientamento e di garanzia agricola (FEOGA) e di programmi 



comunitari. 
3. Le comunita' montane individuano idonei ambiti territoriali per la razionale gestione e manutenzione dei 
boschi e promuovono in tali ambiti la costituzione di consorzi di miglioramento fondiario ai sensi degli articoli 
71 e seguenti del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, ovvero di associazioni di proprietari riconosciute 
idonee dalle regioni e volte al rimboschimento, alla tutela ed alla migliore gestione dei propri boschi. 
4. Le comunita' montane possono altresi' essere delegate dalle regioni, dalle province e dai comuni alla 
gestione del relativo demanio forestale. 
5. Alle comunita' montane e ai comuni montani, ai consorzi ed alle associazioni di cui ai commi 1 e 3 
possono essere affidati con legge regionale compiti di manutenzione e conservazione del territorio a fini 
agricoli e paesistici, oltre che forestali, ed inoltre di tutela, assistenza tecnica, monitoraggio e ricomposizione 
ambientale e sorveglianza dei boschi di loro competenza. A tal fine detti organismi potranno beneficiare 
anche di contributi commisurati agli oneri derivanti dalle suddette attivita', con finalita' di interesse generale, 
assunti mediante apposite convenzioni pluriennali. 

 
 

Articolo 11 della LEGGE  31 gennaio 1994, n.97 

Nuove disposizioni per le zone montane. 

  

(Esercizio associato di funzioni e gestione associata di servizi pubblici). 

1. Le comunita' montane, anche riunite in consorzio fra loro o con comuni montani, in attuazione 

dell'articolo 28, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142, promuovono l'esercizio associato di 

funzioni e servizi comunali con particolare riguardo ai settori di: 

a) costituzione di strutture tecnico-amministrative di supporto alle attivita' istituzionali dei comuni con 

particolare riferimento ai compiti di assistenza al territorio; 

b) raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani con eventuale trasformazione in energia; 

c) organizzazione del trasporto locale, ed in particolare del trasporto scolastico; 

d) organizzazione del servizio di polizia municipale; 

e) realizzazione di strutture di servizio sociale per gli anziani, capaci di corrispondere ai bisogni della 

popolazione locale con il preminente scopo di favorirne la permanenza nei comuni montani; 

f) realizzazione di strutture sociali di orientamento e formazione per i giovani con il preminente scopo di 

favorirne la permanenza nei territori montani; 

g) realizzazione di opere pubbliche d'interesse del territorio di loro competenza. 

2. Per le finalita' di cui al comma 1, i comuni montani possono delegare alle comunita' montane i piu' ampi 

poteri per lo svolgimento di funzioni proprie e la gestione di servizi; in particolare, possono 

delegarle a contrarre, in loro nome e per loro conto, mutui presso la Cassa depositi e prestiti o istituti di 

credito, anche per la realizzazione di opere igieniche. 

3. I comuni e le comunita' montane, nelle materie che richiedono una pluralita' di pareri anche di piu' enti, 

adottano appropriate procedure di semplificazione dell'azione amministrativa ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n. 241. 

 


